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pel incoli 

La mostra 
sul «giovane 
Raffaello» 

CITTA* DI CASTELLO — Og« 
gi alle ore 17, nel clnquecente» 
sco Palazzo Vitelli alia Canno» 
nlera, si apre la mostra «Raf
faello giovane e Citta di Ca
stello» organizzata nel quadro 
delle celebrazioni del quinto 
centenario della nascita. Do
mani, nel Palazzo del Comu
ne, si terrà Una tavola rotonda 
alla quale hanno assicurato la 
loro partecipazione molti stu
diosi, tra questi Giulio Carlo 
Argan, Sylvie Béguin, Carlo 
Bertelli, Sylvia Ferino Pa-
dgen, Anna Forlani Tempesti, 

Alessandro Marabottlnl, Kon-
rad Oberhuber, Pietro Scar-
pettini e Bruno Toscano. La 
mostra documentaria dellnea 
I caratteri dell'ambiente pitto
rico prima di Raffaello con I 
dipinti «Martirio di S. Seba
stiano» di Sienorelll e «Incoro
nazione della vergine* della 
bottega del Ghirlandaio. Il la
voro di Raffaello a Citta di Ca
stello è documentato dall'ori
ginale del «Gonfalone della 
Trinità», raffigurante su una 
faccia la «Creazione di Eva» e 
sull'altra la «Trinità e Santi»; 
dalla «Crocifissione» Mona 
della National Gallery di Lon
dra: dai frammenti della Pala 
di S. Nicola da Tolentino con
servati al Museo di Capodi-
monte, a Brescia e a Parigi; 
dallo «Sposalizio della Vergi
ne» di Brera. Completano la 
mostra disegni, schede di raf
fronto e altre opere dipinte da 
Francesco di Tifeno. 

Fantozzi conquista 
Mosca: lunghe file 
davanti ai cinema 

MOSCA — Al suo esordio sugli schermi sovieti
ci, Fantozzi sta avendo un grande successo di 
pubblico: a Mosca la gente ria la coda per con
quistare un biglietto d'ingresso al cinema «Mir» 
e poter assistere alle grottesche, surreali avven
ture dell'impiegato impersonato da Paolo Vil
laggio in «Fantozzi contro tutti». Presentando 
la pellicola, la rivista «Sovietski Ekran» ha 
scritto che si tratta di una commedia di tipo 
grottesco dove si mostrano «aspetti negativi 
della realtà occidentale» e che vede gli autori 
del film Impegnati a «fare della satira su alcuni 
caratteri filistei, alcune norme della "morale" 
borghese». Il film e stato doppiato con molta 
cura. Fantozzi parla in russo con la voce di Rem 
li Pankov, un cantante del teatro «Bolscioi» spe
cializzato nei ruoli comici. 

Diventerà un film 
l'autobiografia 

di Sterling Hayden 
ROMA — L'autobiografia di Sterling Hayden 
diventa un film. Il regista tedesco Wolf Buhler 
si è ispirato infatti alla storia personale dell'at
tore americane, protagonista di celebri film co
me «Giungla d'asfalto* e «Johnny Guitar», per 
realizzare 11 suo nuovo film «L'avarlsta». La sto
ria è ambientata negli anni Cinquanta, in pie
na guerra fredda, quando a Hollywood comin
ciò la famigerata caccia alle «streghe comuni
ste». Hayden, che in gioventù aveva militato a 
sinistra, tradì vergognosamente i suoi amici e 
divenne collaboratore della FBI e della Com
missione per le attività antiamericane diretta 
da McCarty. Forse per paura, o per opportuni
smo. Oggi Hayden, diventato una specie di 
•grande saggio» hemingwayano, si pente di 
quella scelta e lo dice pubblicamente. 

Videoquida 

Rete 2, ore 22,35 

Sessanta 
anni fa: 
«Il caso 

Don 
Minzoni» 
Sessant'anni fa, il 23 agosto del 1923, alle 11 di sera una squa

dracela fascista sbucata all'improvviso da un vicolo di Argenta, 
una paese della Bassa Ferrarese, colpisce a morte con pesanti 
bastoni l'arciprete del paese, che sta conversando con un giovane. 
Delitto di regime: il caso Don Minzoni è il titolo dello sceneggiato 
televisivo girato dieci anni fa da Leandro Castellani, con Raoul 
Grassilli, Giulio Brogi, Antonio Salines, che ricostruisce in due 
puntate uno degli episodi più tragici ed emblematici della nascita 
e del consolidamento del regime fascista: l'assassinio perpetrato da 
due sicari, istigati da Balbo e dai suoi accoliti, del parroco di 
Argenta Don Giovanni Minzoni. Una mortale aggressione che anti
ciperà di soli quattro mesi quella avvenuta a Roma contro Giovan
ni Amendola e di dieci mesi l'assassinio di Giacomo Matteotti. // 
caso Don Minzoni (nella replica che la RAI propone da stasera alle 
22,35 sulla Rete 2 il titolo è stato infatti privato della parte iniziale, 
«delitto di regime,) è stato costruito con criteri documentaristici, 
scrìtto e sceneggiato da Massimo Felisatti e Fabio Pittorru con la 
consulenza dello storico Gabriele De Rosa, e girato in larga parte in 
«estemii sui luoghi stessi in cui fu consumato il delitto fascista. 
Uno scandalo, un vero «terremoto» provocato in parte da due gior
nalisti che cercano di scoprire la verità nonostante i tentativi di 
copertura del regime. «Saltai il federale di Ravenna, si istituisce un 

firocesso in cui Te prove spariscono, i testi vengono minacciati, e 
'assoluzione per i sicari è ormai certa. 

Nella foto: Raoul Grassilli (Don Minzoni) e Antonio Salines (Ma» 
ran) 

Rete 2, ore 21.40 

Yalta: quando 
i «grandi»..; 
si divisero 
il mondo 

Dopo discussioni e compromessi, in quel tiepido febbraio di 
Crimea del 1945, i «grandi» della terra decisero il destino del mon
do. Ma i politici di oggi possono trarre insegnamento dagli errori di 
allora? Yalta, pub ancora insegnare qualcosa? Anche a questi due 
interrogativi cercherà di dare una risposta il programma di Raf
faello Uboldi e Daniela Ghezzi — Yalta, la grande illusione — in 
onda in cinque puntate per il ciclo «I giorni della storia» a cura di 
Arrigo "Petacco, da oggi sulla Rete 2 alle 21.40. Churchill (nella 
foto), Roosevelt e Stalin giocarono la più importante partita diplo
matica dei tempi moderni: diverse concezioni del mondo si scon
trarono con forze più oggettive come la grande avanzata verso 
ovest dell'Armata rossa. Per il programma sono stati intervistati. 
storici come l'inglese A.J.P. Taylor, l'americana Shaver Clemens, il 
tedesco Golo Mann; politologi come Schlesinger, Milovan Dijlas o 
l'ungherese Fejto; testimoni come Raczinski, capo del governo po
lacco in esilio a Londra; air Colville, segretario di Churchill; Averell 
Harriman, ambasciatore USA a Mosca; Markos Vafìadis, il leggen
dario leader della resistenza greca durante la guerra civile. Nella 
prima puntata, questa sera, dal titolo «Perché Yalta», si fa il punto 
sulla situazione militare. Gennaio-febbraio 1945: sono gli ultimi 
terribili mesi di guerra in Europa. Mentre a Yalta si aprono i 
colloqui la battaglia divampa in Europa orientale. I russi sono a 
120 chilometri da Berlino. Nelle prossime puntate: «Il paese scon
fitto», «Il paese vittima», «II sogno di Roosevelt» ed infine «Dopo 
Yalta», dalla divisione del mondo alla guerra fredda. 

Rete 3, ore 17,20 

Uno «special» 
sulle Feste 
dell'Unità e 

dell'Amicizia 
Unità e amicizia: con questo titolo la Rete 3 presenta oggi alle 

17,20 uno «special» dedicato alla Festa dell'Unità di Reggio Emilia 
e alla Festa dell'Amicizia di Fiuggi. La trasmissione, curata dal 
TG3. intende offrire un'ampia rassegna delle due manifestazioni 
che stanno per concludersi, con resoconti sugli aspetti politici, 
ricreativi e organizzativi e con una serie di interviste ai principali 
esponenti politici dei due partiti. Sarà un'occasione per vedere la 
città del Festival attraverso le telecamere, e curiosare tra gli stand. 

Rete 1, ore 20,30 

A Ping Pong 
economisti 
dell'est e 
dell'ovest 

Argomento di questa setti
mana a Ping-Pong, in onda alle 
20.30 sulla Rete 1. è l'attualità 
delle «ricette economiche» del 
leninismo. Il quesito previsto è: 
•Nell'Unione Sovietica e nei 
paesi del socialismo reale è ipo
tizzabile una società del benes
sere senza ritoccare i meccani
smi politici?». Ne parlano, per 
l'occidente, il professor Jean 
Marezewsky, presidente degli 
economisti francesi, e il profes
sor Bela Csikca Nagy, presi
dente della commissione dei 
prezzi in Ungheria, considerato 
uno dei «padri» della riforma e-
conomica ungherese. 

Rete 3, ore 21,35 

«Wagner a 
Venezia» con 

la voce di 
Gabriele Lavia 

In occasione del centenario 
wagneriano la Rete 3 dedica al 
musicista tre serate. Questa se
ra, alle 21,35, va in onda — con 
una presentazione e un com
mento a cura di Mario Messinis 
— il film Wagner a Venezia di 
Petr Ruhner, con Gabriele La-
via. Il titolo del film è indicati
vo: l'incidenza che sull'attività 
di Wagner ebbe a Venezia e la 
complessa vita interiore del 
musicista in sintonia con i rit
mi, le suggestioni l'atmosfera 
della citta lagunare. L'orche
stra sinfonica è quella di radio 
Praga, diretta da Antonino Po-
lizzi. 

Nostro servizio 
NEW YORK - Il programma 
di Phil Donahue è uno dei fé' 
nomeni televisivi più interes
santi di questo dopoguerra. Ci
gni mattina dalle 9 alte IO, cin-
que volte alla settimana, Do-
nahue affronta direttamente 
con il pubblico qualsiasi tipo di 
problema. Nel suo studio tele* 
visivo di Chicago, collegato con 
la rete nazionale N£Q si riu
niscono un centinaio di tele
spettatori provenienti da ogni 
parte del paese, cosi che Dona
hue possa dirigere la discussio
ne sull'argomento prescelto 
con l'intervento di ospiti spe
cializzati presenti in studio e 
di ascoltatori che telefonano 
per far conoscere la loro opi
nione. Di origine cattolica, ma 
di spirito profondamente libe
rale, il giornalista non ha mai 
evitato questioni scabrose o 
controverse; e sia nella scelta 
dei temi che in quella degli o-
spiti, ha sempre dimostrato un 
notevole non conformismo. 

fi suo pubblico mattiniero 
corrisponde in gran parte alla 
middle America, è prevalente
mente costituito da donne o da 
anziani, e di conseguenza po
trebbe essere definito in gene
rale più conservatore. Tutta
via, proprio per questo, il tono 
dei dibattiti e posizioni assun
te da un pubblico del genere 
acquistano un particolare si
gnificato poiché ci aiutano a 
capire meglio proprio quella 
parte dell'America le cui opi
nioni vengono troppo spesso i-
gnorate o genericamente rite
nute poco rapprentative dalla 
intellighenzia liberai 

Al contrario è stato proprio 
Donahue a rilevare spesso, at
traverso i suoi colloqui con 
questo pubblico, quanto siano 
stati profondi i mutamenti av
venuti in seno all'opinione 
pubblica americana anche lad
dove si riteneva che tradizione 
e conformismo fossero più sol-
damenUjadicàti^.S così è ay-^ 
venuto"an'ché per là questione" " 
deWàeTwJsua-cottaho abbàt-'" 
luto dai sovietici. Con grande 
sorpresa dei presenti, e ai colo
ro che ascoltavano a casa, si è 
scoperto pochi giorni fa che le 
opinioni erano molto più varie 
ed articolate di quanto non ap
parisse dalle reazioni della 
stampa, dei telegiornali o dai 
primi sondaggi. Sia dagli in
terventi nello studio che da 
quelli telefonici, è apparso su
bito chiaro che nonostante il 
generale antisovietismo una 
parte dell'opinione pubblica a-
mericana sembra non soddi
sfatta delle spiegazioni ufficia
li fornite dal governo USA sul
l'episodio e non esclude nem
meno la possibilità di gravi re
sponsabilità sud-coreane o a-
mericane. 

Riserve analoghe sono state 
sollevate, naturalmente, anche 
nei commenti di alcuni grandi 
giornali o delle più importanti 
reti televisive — soprattutto 
quelle via cavo dedicate esclu
sivamente alle notizie — ma 
nel complesso gli americani 
hanno ricevuto una versione 
dei fatti abbastanza uniforme. 
Ecco perché una ascoltatrice 
del programma di Donahue si 
è alzata per chiedere fino a che 

Programmi TV 

Mass media _^_^ Ogni giorno milioni di persone seguono la trasmissione 
di Phil Donahue: e qualche volta «l'opinione pubblica» è sorprendente 

E in Tv l'America 
WWvide sul jumbo 

I disegni sono di Steinberg 

punto l'America fosse stata a-
deguatamente informata tuli' 
argomento. 

La sua domanda ci illumina, 
indirettamente, anche sulla 
paradossale natura del siste
ma di informazioni esistente 
oggi negli Stati Uniti. In nes
sun altro paese del mondo, for
se, sono messi a disposizione 
della comunità tanti dati 
quanti vengono forniti qui dai 
vari media; ma al tempo stesso 
esiste anche un processo di o-
mogeneizzazione delle notizie 
— soprattutto nei telegiornali 
delle grandi reti — che finisce 
per nascondere od offuscare 
quello che tuttavia è reperibile 
attraverso numerose altre fon
ti che si rivelano psesso in con
trasto con la interpretazione 
ufficiale dei fatti. 

I lettori del New York Times 
e di altri quotidiani, ad esem
pio, hanno potuto leggere il te
sto integralo di tutti i comuni
cati sovietici e, se lo volevano, 

hanno potuto leggere anche al
tri articoli problematici, osser
vazioni o interviste più detta
gliate sui vari aspetti della 
questione; ma gli ascoltatori 
del telegiornale delta mattina 
o della sera hanno ricevuto so
lo una versione molto adulte
rata di tutto questo materiale, 
sempre bilanciata da commen
ti ufficiali governativi. 

Chiunque avesse voluto rac
cogliere tutte le informazioni 
disponibili per esprimere un 
giudizio più meditato avrebbe 
dovuto ascoltare decine di al
tre trasmissioni o cercare mille 
altri dettagli offerti da fonti 
diverse a settori diversi del 
pubblico. E molti infatti hanno 
potuto seguire in diretta, via 
satellite, ta conferenza stampa 
del generale Ogarkov a Mosca 
o le interviste con i piloti sovie
tici. Ma quanto di tutto questo 
ha veramente raggiunto la 
maggioranza dei cittadini? 

Il paradosso del sistema di 

informazione americano consi
ste proprio in questa disparità 
tra la quantità di dettagli e di 
opinioni fornita ad una parte 
del pubblico e le grandi genera
lizzazioni destinate invece alla 
maggioranza. Tuttavia, come 
dimostrano le trasmissioni di
rette della Cable News Ne
twork che diffonde 24 ore di 
notizie al giorno destinate a 20 
milioni di persone, o quella di 
Phil Donahue che entra ogni 
mattina in altri milioni di case, 
i grandi mezzi elettronici pos
sono svolgere contemporanea
mente anche una funzione di 
stimolo e di aiuto alla riflessio
ne critica ristabilendo almeno 
in parte quell'equilibrio che 
spesso manca ai sintetici noti
ziari delle grandi reti; i quali 
costituiscono ancora per molti 
l'unico tipo di informazione 
quotidiana a cui hanno acces
so. 

Gianfranco Corsini 

Lirica 
«Giovanna 
d'Arco» ' 

ad Alessandria 

Ecco 
la più 
brutta 
opera 

di Verdi Giuseppe Verdi 

Nostro servizio 
ALESSANDRIA — Per sapere quanto è brutta la Giovanna 
d'Arco bisogna ascoltarla. Cosa rara perché quest'opera gio
vanile di Verdi, bandistica e squinternata, richiede una tale 
abbondanza di voci e di mezzi scenici da scoraggiare i teatri 
normali. Perciò slamo venuti ad Alessandria, dove il Labora
torio Lirico Sperimentale — abbinando concorso e scuola di 
perfezionamento — ha affidato l'impresa al giovani (cantan
ti, suonatori, scenografi) con risultati apprezzabili in ogni 
senso: gran pubblico, diluvio di applausi e rinascita di un 
lavoro che è necessario conoscere per capire l'evoluzione di 
Verdi. Evoluzione tutt'altro che lineare poiché 11 gran busse-
tano procede con un'Incoerenza che non ha ancora finito di 
Intrigare gli studiosi. 

Ricordiamo le tappe: all'inizio, tra 111842 e 11 '43,11 musici
sta si collega, con Nabucco e Lombardi, all'opera corale di 
eredità rossiniana; poi nel '44, con Emani e Due Foscari, Infila 
la strada donlzettlana del dramma «a personaggi!; l'anno se
guente è la volta della Giovanna d'Arco che In parte torna 
Indietro e in parte sbanda profeticamente. 

SI sarebbe tentati di accollare la responsabilità al libretto 
di Temistocle Solerà, se non sapessimo che il poveretto seguì 
fedelmente le Istruzioni del musicista. Il risultato è un mo
struoso pasticcio in cui la futura Santa Giovanna, tra voci 
diaboliche che la tentano al peccato e voci celesti che l'inco
raggiano a liberare la patria degli Inglesi, si trova nel bosco a 
pregare accanto al disgraziato Carlo VII, re della Francia 
invasa. Qui la sorprende il padre, il bigotto Giacomo che, 
Ingannato dalle apparenze, ritiene che la figlia sia l'amante 
del sovrano e corre dagli Inglesi a chiedere che la brucino viva 
per il bene dell'anima sua. Giovanna, nel frattempo, diventa 
guerriera, vince un palo di battaglie, incorona Carlo e se ne 
Innamora, giustificando cosi gli incoraggiamenti del premu
roso genitore: «Vieni meco al fatai luogo — Là ti aspetta 
ardente rogo — Tornerai mia figlia allor.. Stupefatto 11 coro 
commenta: tChe dirà di noi la storia?». La povera Giovanna, 
messa In catene dal nemico, se ne preoccupa anche lei e prega 
Dio. Il padre, stupito, si accorge del malinteso: cElla è pura», 
esclama, e la Ubera dai ceppi. Lei corre a vincere l'ultimo 
scontro; poi muore tra l suoi guerrieri, mentre gli stendardi si 
abbassano nell'estremo saluto. 

A Verdi tutto questo va a pennello. Inzeppa l'opera di mar
ce militari, di cori tonanti o saltellanti (compreso 11 valzerino 
diabolico «Tu sei bella — Tu sei bella! — Pazzerella — che fai 
tu?»), di arie di bravura e di precipitose cabalette, per trovare 
Infine, nella scena della morte, un momento di autentica 
suggestione. Non più di un momento fuggevole, al pari delle 
Idee non banali che affiorano, nel corso del prologo e dei tre 
atti, per scomparire nel facile effettismo che piacque al pub
blico ma non riuscì a tenere in vita la partitura. 

Non v'è dubbio che, rispetto all'Emani, il passo indietro sia 
enorme. Perché? Rispose lo stesso Verdi, In vecchiaia, dando 
la colpa alla fretta Imposta a un compositore giovane negli 
«anni di galera*. La spiegazione ha fatto testo, ma è credibile 
soltanto in parte. La verità è che Verdi, dopo 1 primi successi, 
entra In crisi: cerca qualcosa di nuovo con cui superare Rossi
ni e Donlzetti e non sa ancora dove stia. Nell'Incertezza esa
spera il gesto, la violenza sonora e, di conseguenza, impoveri
sce e involgarisce la melodia, alternando riuscite, cadute e 
ricadute, sino al Rigo/etto che, nel '50, risolve finalmente i 
problemi. 

In quest'arco la Giovanna d'Arco ha una posizione fonda
mentale: con i suol ritorni stilistici (arie di sortita, arie di 
bravura col flauto, coralità rossiniana) annuncia la crisi ver
diana. Il musicista, In attesa di avanzare verso 11 nuovo, re
gredisce verso l'opera seria dei primi decenni del secolo, ma in 
modo confuso, sconvolgendone l'aurea proporzione. E in tal 
modo annuncia 11 futuro. 

E, Insomma, bruttissima e interessantissima. Perciò slamo 
grati al «Laboratorio» alessandrino di avercela fatta ascolta
re, anche se la scelta non ci sembra la più opportuna per 
sperimentare giovani artisti. Questo Verdi cosi scombinato 
ed esagitato è una costante tentazione a fare tutto quello che 
non si dovrebbe: cantare troppo, suonare troppo, agitarsi 
troppo. 

L'esecuzione procede Infatti sotto questo segno, eccessivo 
ma anche generoso, con la giovanile baldanza degli esecutori 
e dell'autore. L'orchestra, per lo più di studenti del conserva
torio di Alessandria e di altre parti, è fragorosa ma precisa, 
intonata, in gara col coro (metà vercellese e metà locale) e con 
1 cantanti che Verdi impegna senza risparmio. Tra questi la 
migliore è apparsa la protagonista Francesca Garbi che, usci
ta dal concorso di quest'anno, è particolarmente felice nell'e
spressione della grazia, della tenerezza. Il giapponese Orle 
Tadamtchl si è fatto apprezzare nei panni di Giacomo per li 
timbro pieno di basso-baritono: gli occorre soltanto una di
zione più incisiva. 

Infine il tenore Walter Donati ha mostrato belle doti natu
rali, ma con una pericolosa immaturità stilistica che ne insi
dia l'Intonazione. L'assieme, comunque, funziona degnamen
te nella cornice semplice e pulita disegnata da Roberto Bor-
gheslo dove la regia al Filippo Crivelli si muove con proprietà 
e qualche Inutile macchlettismo. Tutto e tutti, come s'è detto, 
tra gli applausi generosi e calorosi del pubblico foltissimo. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• Rete 1 
13.00 BAYADÉRE - Mutica <S L M«*u» 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 NEW YORK: PUGILATO 
16.28 MISTER FANTASY - Music» da vedere 
16.15 HAPPY OAYS - Telefilm 
15.30 CON UN COLPO DI BACCHETTA 
16.45 NERO. CANE Ol LEVA - Cartono «ramato 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuata* 
19.00 LA MASCHERA 01 FERRO - di Alessandro Dumas 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PING PONG • Opinioni a confronto a cura di Piare Badatosi 
21.25 LA FEMME EN BLEU - Firn di Michel Devia 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 LA FEMME EN BLEU - Firn (2* tempo) 
23.10 A DOMANDA RISPONDE - > sistema mondala deTerona 
23.60 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.65 NEW YORK: PUGNATO - Boom Boom Mencmi-Romsro. 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,16 PROTAGONISTI DEL JA22 CONTEMPORANEO 
14.00 SPECIALE MIXER DOCUMENTO - Prima del massacro 
14.40 IX RASSEGNA DELLA CANZONE O'AUTORE TENCO '82 
18.20 SU DI UN'ISOLA CON TÉ - F*n di Richard Thorpe 
17-18.40 TANDEM ESTATE • Cartoni anmati • telefilm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - iftsmarioojo sul lego» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 STORIA DI UN IT ALIANO -<* Afteno Sordi 
21.40 I GIORNI DELLA STORIA - Yalta: la grande fluvone 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 R. CASO DON MINZONI - dì M. Falsarti • F. Prttom» 
23.46 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 UNITA E AMICIZIA - Spedale auto Fetta dal PCI • dada DC 
18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Arago X-O01» 
19.26 SAINT VINCENT • Riviera doM Alpi 
19.66 LA CINEPRESA DELLA MEMORIA -Lebaraonda (1964) 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE PESCA 
20.30 SCENE DA UN MATRIMONIO • di Ingmar Bergman. 
21.10 TG3 - Intervallo con: «A/ego X-001» 
21.35 WAGNER A VENEZIA - di Petr Rutmer 
22.20 CONCERTONE - Steve Forbert 
23.26 SPECIALE ORECCHtOCCHIO • Con Stefano Sani 

D Canile 5 
8.30 eBwongtomo Italia*: 8.38 ePhyfJre». cAHcee. «Mary Tvfer Moores, 
«Lou Grafita. «Giorno per giornea, telefilm; 11.30 Rubriche; 12 ale 
piccole grande Ne*», telefilm: 12.30 «He>s», gioco musicala: 13 afl 
premo è eervttoi. con Corrado; 13.30 «Sentieri», tataramente; 14.30 

«General Hospital», teleromanzo; 15.16 «8 avo angelo custode», fibn 
con Lucile Bai , Deal Ama*. Regia di Alexander Hai: 17 «Terzane, tele
film; 18 «Gatactlca», telefilm; 19 «AretteWo», telefilm; 19.30 «Serpico», 
telefilm; 20.25 film «Viva Merlale di Luis MaHe con Janna Moraau a 
Brigitte Bardot: 22.25 Miniserie. «L'uomo di Sinsapore»; 24 Sport: Goff, 
Vela; 1 «La pecora nera», film con Vittorio Gessman. Usa Castoni. Ragia 

D Reteqnattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «I euperamici», cartoni animati; 10 «LTnvincibae 
Blue Falcona, cartoni animati: 10.30 «Une casa per sempre», film di 
Deibert Mann, con Henry Fonda; 12.15 «F.B.L», telefilm; 13,15 «Pa
droncino Ho», novda; 14 cAgua vhm», novale; 14.50 «Le lunga notte di 
Louise», film di PhtBppe Da Braca, con Jeanne Moraau; 16.20 Ciao ciao; 
17.20 «Star Blazer»», cartoni animati; 17.60 «Chip'*», telefilm: 18.50 
eDenefeV days», novale,-19.30 «Super Dynesty», telefilm; 20.30 «Faicon 
Crest», telefilm; 21.30 «Gal ultimi gtomi di Selem'e Lot». telefilm con 
David SowL 23.20 «Cecda al 13e. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.30 «Cara cara», tetanovala; 10.46 «Faterà ara-
mora». teleromanzo; 12 «GB eroi di Hogan». telefem: 12.30 «Vita da 
strega», telefilm; 13 Bini bum barn; 14 «Cara cara», t i lmavi le; 14,45 
«Febbre d'errore», teleromaiao; 16.30 «hi casa Lawrence», telefilm; 
16.30 Bim bum barn; 18 «La grande «a t ta» , telefilm: 19 «Wonder 
«ramini, telefilm; 20 «Strega per amora», telefilm; 20.30 «RoMercoa-
ster - • grande brivido», rem con George Segai. Richard Widmerfc. Regia 
di James Goldstone; 22.40 «Agenzie Rockford», teiefam: 23.40 «Dia
manti sporchi di sangue», fitm con Claudio Cassine*!. Barbara Bowshet. 
Regie di Fernando di Leo; 1.30 «Cannon», telefilm. 

D Svizzera 
18 Per I ragazzi: 18.46 Telegiornale: 18.50 8 mondo in cui viviamo: India; 
19.15 Affari pubblici; 20.16 Telegiornale: 20.40 Biologo Nord-Sud; 
22.15 Telegiornale; 22.26-24 «Sansa vis cTitacrta». fiati - Teiogiomele. 

D dpodistria 
14-16.30 Confina aperte: 17 TV fcasaj; 17.90 Tri 
18 Casablanca. Giochi dai Meditai!eneo: 19.30 TO: 19.45 < 
Pallanuoto; 20.46 «8 bandite deea Ceebeh», film con Jean Gebin. Regia 
di Jwften DuvMor: 22.16 TG; 22.30 Rory Gaaaghar; 23 Casablanca. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademie dei 9. Gioco; 12.45 Teleglomale; 13.35 
La signora delle camelie; 13.50 La vita oggi; 14.55 Imbarco immediato; 
15.45 I giorni delle nostra vita: 16.35 Itinerari.- 17.45 Recrà A2; 18.30 
Telegiornale; 18.60 Numeri e lettere. Gioco; 19.40 • teatro di Bouvard; 
20 Teleglomale: 20.35 «L'uomo deea notte», telefilm; 21.40 Apostrofi; 
22.45 Telegiornale; 22.55 «Avventura in Birmania», dì Raul Werth. 

D Montecarlo 
17 IX Giochi Medito*, i enei dei Marocco. 
18.08 «Dick Benon. agama epedeH 
19.30 08 affari eono afferL Oats; 20 
20.30 Jerry leverà Show; 21.90 
"<#wMU4r*^^Wle S e a j BaW "*a^«^^^8rle ^^^P8jW«^aW8a»™TrTeF« 9MMf 

Tennis; 18.50 NotWe flash; 
teloi emonio; 19.20 Telemenu; 

flrtffsVWte) m 22 

Scegli il tuo film 
LA FEMME EN BLEU (Rete 1, ore 21.25) 
Un musicologo insegue un'ombra, un'apparizione femminile, su
scitando ovviamente la gelosia della sua compagna. Da questo 
spunto parte il film di Michel Deville al quale Lea Massari e 
Michel Piccoli contribuiscono con il loro personale fascino a dona
re stile e mistero. La pellicola è del 1973. 
SU DI UN'ISOLA CON TE (Reta 2, ore 15.20) 
L'isola è un pretesto e anche il film è un pretesto per dare spazio, 
anzi acqua alle evoluzioni della campionessa Esther Williams, regi
netta indiscussa de! balletto in apnea, cioè di quel genere che ha 
saputo mettere a frutto 0 consolidate cattivo gusto di tanto varietà 
in celluloide con le attitudini sportive della bruna ninfa hollywoo
diana. Ci sono nel cast anche Jimmy Durante e Ricardo Montal-
ban agb ordini del regista Richard Thorpa (1948). 
VIVA MARIA (Canate 5, ore 20.25) 
Anche Louis Malie si cimenta qui con 0 genere western alla messi
cana. Due splendide dive come Jeanne Moreau e Brigitte Bardot al 
servizio di un film che fa della rivoluzione un grande, allegro spet
tacolo, cosa che sicuramente non è mai stata. Ma è solo cinema, 
cinema che vuole a tutti icosti strappare ad Hollywood la palma 
della impresa spettacolare. L'eclettico Malie, dunque, si diverte a 
tentarne un'altra delle sue e si può anche dire che riesce a divertire 
il pubblico almeno quanto deve aver essersi divertito lui stesso, con 
tutta la troupe e le due protagoniste, nel girare il film. Chi è Maria? 
Maria sono tutte e due. la Moreau e la Bardot. impegnate con tutta 
le verve e il sex-appeal di cui dispongono a far trionfare con ogni 
arma la rivoluzione e, ovviamente, il film. 
ROLXERCOASTER, IL GRANDE BRIVIDO (Italia 1, ore 20.30) 
Disastro sull'otto volante: un carrello piomba al suolo seminando 
morte e distruzione. Ce chi non crede alla disgrazia ed è 1 agente 
del servizioinfortunistico George Segai che si trova di fronte troppi 
fatti misteriosi. Naturalmente riuscirà a scoprire chi ha voluto e 
realizzato l'incidente. Il regista è l'americano James Goldstone. 
l'anno il 1977 e, dulcis in fundo, nel cast figura il vegliardo Richard 
Widmark, glorioso nome del cinema americano di tanti decenni. 
LA LUNGA NOTTE DI LOUISE (Retequattro, ore 14.50) 
Ancora Jeannne Moreau, in questa pellicola diretta da Philippe de 
greca e che vede la partecipazione anche della nostra Didi Perego. 
E un film girato nel 73 che racconta di un amore problematico tra 
una professoressa non più giovanissima e un ragazzo napoletano 
capitato ad Annecy e qui derubato. Aiutato dalla donna il giova
notto se ne innamora, poi però allaccia altri amori con ragazze 
della sua età. Louise tenta il suicidio, poi però ci ripensa e decide 
di continuare la propria vita in autonoma serenità. 
LA PECORA NERA (Canale 5, ore 1) 
Occasione per i nottambuli appassionati del cinema di Luciano 
Salce o del mattatore Vittorio Gassman, che qui lavorano in tan
dem per confezionare sotto la specie della commedia all'italiana la 
loro moraletta sull'Italia degli anni Settanta con tanto di deva» 
•tante boom economico. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12, 
13. 19.23. Onda Verde: 6 02. 6 58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14 58. 
16.58. 17.55. 18.53. 20.58: 6 05 
La combinatone musicale; 7.30 Edi
cola del CRI: 7.40 Onda verde mare, 
9 Radio anghe noi; 11 Le canzoni dei 
ricordi; 11.34 *Un amorei: 12 03 Vì
va la radio; 13.15 Onda verde weefc 
end; 13.25 Master; 13.55 Onda ver
de Europa: 14.30 Animai in casa; 15 
Nord-Sud e .. viceversa: 16.30 n pa
glione; 17.25 Globetrotter; 18 «Ipo
tesi»; 18.30 «Richard Ludwig*: 
19.10 Mondo motori; 19.20 Ascol
ta. si fa sera: 19.25 Asterisco musi
cale; 19 28 Onda verde mare: 19.30 
Radnuno jan; 20 «Anche gS ucceJSni 
mora hanno la afe; 20.48 Intervallo 
musicale: 21 Concerto snfonico «S O-
don Alonso: 22.35 Orchestra ne*e 
sera; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 OS. 6.30.8 30. 
9.30. 10. 11.30. 12 30. 13-30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18 30, 
19.30. 23.30; 6 I gemi: 7.20 Sve-
gSar rsurora; 8 K*ppun 8.10 La salu
ta del bambno; 8.45 Soap. opera aB* 
itaSana; 9 02 Subito qua: 10.30 La 
luna sul treno; 12.10-14 Trasmissio
ni regionali: 12.48 Hrt parade; 13 41 
Sound-track; 15 Stono d'Italia e «in
torni; 15.30 GR2 Economia: 15 42 
Musica da passeggio: 16.32 Perché 
non nparlarne?; 17.32 Aperti 3 po-
menggio; 18 40 I racconti ade ratto; 
19.50 Una finestra suda musica: 
20.45 Sere (Testate: 22.50 Un pia
noforte neSa notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18.45. 20.45. 6 55, 
8 30. 10 30 II concerto; 7.30 Prima 
pagina; 10 «Ora 0»: 11 50 Pomerig
gio musicale: 15 15 Cultura, temi e 
problemi- 15 30 Un certo discorso; 
17-19 Spaziotre; 21 Le riviste: 
21.10 Nuove musiche dada Polonia: 
21.40 Spamtre opinione: 22.10 La 
musica da camera di Schuman 
23.10 n iszz; 23.40 R racconto. 


